RAI TRE

Centro di produzione di Torino
LA MELEVISIONE

Favole e cartoni
Copione n. 166

«IL CANTASTORIE INCANTATEMPO»

SPECIALE GIRO D’ITALIA
Durata 20’
Personaggi: TONIO, LUPO LUCIO

Voce f.c. RADIO GUFO

di

Mela Cecchi

Bruno Tognolini

Ianna Carioli

Martina Forti

Venceslao Cembalo

Pierluigi Pantini

A cura di

Mussi Bollini

Regia di

Pierluigi Pantini

1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. RADURA. Tonio.  (2’30”)
Confrontando su un LIBRONE aperto, sulla cui copertina è scritto il titolo “PICCOLE MAGIE”, Tonio prova e riprova le mosse di un gioco di prestigio con una moneta e un fazzoletto. Se verrà utilizzato il gioco “La moneta che riappare” (scheda allegata al copione), le battute di Tonio saranno come da testo: viceversa saranno riscritte in studio su altro gioco simile effettivamente messo in atto.

Alternativamente Tonio legge le fasi dell’operazione, e le esegue con esclamazioni e battute libere.

TONIO (legge)
“Metti un fazzoletto sul palmo della mano sinistra e prendi una moneta con la destra”…

(esegue con eventuali battute libere - poi legge)

“Sposta la mano destra verso la sinistra come se volessi mettere la moneta nel fazzoletto”…

(esegue - poi legge)

“Mentre lo fai, piega in alto le dita della mano sinistra, per nascondere col fazzoletto quello che stai facendo con la destra”…

(esegue - poi legge)

“Con un palmaggio spingi la moneta dentro la mano destra e tienila nascosta tra le dita. Poi allontana la destra e…”

La moneta gli sfugge di mano, cade per terra, rotola via. Tonio la segue desolato con lo sguardo. Poi si abbatte scoraggiato sul letto. Radio Gufo è accesa.

No, no, no, no! Uffa pigna spignolata, no! Non ci riuscirò mai!… Sembrava la più divertente di tutte le materie, l’arte dell’intrattenimento, invece è la più difficile!

E tra un po’ arriva Lupo Lucio per aiutarmi, e vedere se ho studiato la lezione!

Ma bisogna proprio impararli per forza, questi giochi di presti… prestigitidi… prestititigiditi‑tigi‑ti…

RADIO GUFO

Prestidigitazione. Se oggi hai la lezione di entartainment, sì.

TONIO
Enterché?

RADIO GUFO

Entartainment, intrattenimento: l’arte dell’intrattenere. Che poi vuol dire in sostanza “trattenere”, tenere lì, impedire di andar via: non con la forza, ma “ricorrendo all’impiego di mezzi capaci di interessare piacevolmente”, come dice il dizionario. Un direttore di circo cerca di trattenere gli spettatori, perché non se ne vadano; in certi ristoranti i musicisti suonano per trattenere i clienti, perché mangino ancora; la TV di Città Laggiù ne fa vedere di tutti i colori, per trattenere i telespettatori, perché non se ne vadano in un altro canale…

Questa tirata è alleviata da Tonio, che passa e ripassa in campo giocolando con palline, mazze, pigne e altri oggetti sempre più improbabili, che immancabilmente gli cascano per terra. Alla fine si stufa, si siede davanti a Radio Gufo.

TONIO
Ma io non voglio trattenere proprio nessuno! Se ai clienti piacciono le mie bibite, restano e bevono: se no, buonasera!

E poi… ci saranno ben altri modi per intrattenere qualcuno, oltre che lanciare stupide cose per aria o far sparire monete!

RADIO GUFO

Oh certo! Te ne viene in mente nessuno?

TONIO
Oh certo! Uno così potente, ma così potente che riesce a trattenere anche i minuti del tempo! Senti questa filastrocca che mi ha insegnato Linfa.

“Filastrocca del Cantastorie Incantatempo”.

Il mondo sta fermo, il cuore si muove

È qui il cantastorie con le storie nuove

Il sole sta fermo e più non tramonta

È qui il cantastorie che adesso racconta

Il tempo sta fermo, e tutti i minuti

Si sono già messi seduti

RADIO GUFO

Oh! È proprio bella, Tonio!

Tonio si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

TONIO
Per non parlare - mentre aspettiamo Lupo Lucio - del più sugoso e sicuro di tutti i nostri intrattenimenti cantastorie: i cartoni!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. RADURA. Tonio, Lupo Lucio.  (3’30”)
Tonio sta ancora ripassando le sue complicate mosse con moneta e fazzoletto, quando arriva Lupo Lucio, ilare e spavaldo. Tonio nasconde in tasca le sue cose.

LUPO LUCIO

Bene folletto, hai preparato l’esercizio che ti ho assegnato?

TONIO
Ehm… quasi… cioè… sì.

LUPO LUCIO

Allora vediamo!

Il Lupo si siede comodo a un tavolino, e lo squadra in attesa. Tonio lo guarda per un po’, afflitto, quindi gli si avvicina, gli si siede accanto, parla petulante: 

TONIO
Sai che Radio Gufo mi ha spiegato cosa vuol dire intrattenimento? Vuol dire trattenere, inchiodare lì lo spettatore perché non se ne vada.

LUPO LUCIO

E c’era bisogno di chiederlo a Radio Gufo? Non sono forse io il tuo maestro d’intrattenimento? Il Buffone Jolly Cembalo è partito per il Gran Consiglio dei Buffoni e Giullari dei Regni, e ha lasciato a me l’incarico di istruirti nell’arte varia. Quindi…

(scuote le testa, si alza con un sospiro)
Quindi dovrò farti vedere io. Vedrai come si fa, a “trattenere” lo spettatore! Siediti lì a sta’ a guardare!

Il Lupo dà una possente dimostrazione di lavoro: lazzi, giochi di prestigio, scenette, macchiette comiche, gags da clown, etc. Alcune - per quanto inefficacemente - saranno suggerite di seguito dal copione: ma meglio sarebbe attingerle al repertorio vivo dell’attore.

IL FINTO MAGO. La scenetta è una parodia ironica di un numero di magia e illusionismo, e gioca sull’evidente stupidità e ingenuità dei trucchi. Il Lupo si accompagna canticchiando a voce - quindi senza base musicale al sonoro - un suo motivetto di commento - p.es. la classica marcetta del circo, o altro motivo adatto - che come si vedrà è parte integrante del numero stesso.

- IL DITO SPARITO. Il Lupo mostra il dito indice teso, come fosse un oggetto da far sparire e riapparire; in effetti ci soffia sopra, e il dito sparisce nel pugno; sottolineando con un aumento di volume della sigletta musicale “a voce”, il Lupo si inchina per gli applausi. Tenendoli alti e ben in vista, batte i pugni uno all’altro: il dito scompare in un pugno ed appare nell’altro; batte ancora, e viceversa; sguardo stupito e poi trionfante: inchino per gli applausi. Cerca il dito nelle mani, nella giacca, per terra, in tasca: non lo trova; guarda Tonio, gli si avvicina, allunga una mano dietro il suo orecchio, ne prende via il dito ritrovato, lo mostra: si inchina per gli applausi. E così via con altre invenzioni e variazioni sul tema, che può reggere - entro certi limiti - una certa ridondanza.

- IL PIEDE SPARITO. Il Lupo estrae di tasca un GRANDE FAZZOLETTO; lo stende tenendolo teso per due angoli, lo mostra per dritto, per rovescio; lo cala come un sipario fino a coprire i piedi; lo solleva, mostra i due piedi; lo cala di nuovo fino a terra, lo solleva: c’è un piede solo (l’altro è evidentemente sollevato indietro); viso stupito, spaventato; cala ancora, solleva, il piede è di nuovo lì: sollievo, sorriso, inchino per gli applausi.

- IL “MUTING”. Il Lupo continua a canticchiare la sua sigletta; mostra le mani bene aperte, tende gli indici, li mostra; infila gli indici nelle orecchie, e nello stesso istante smette di emettere la voce ma continuando il labiale della musichetta (questo è il motivo per cui non deve esserci un vero commento musicale all’audio); toglie gli indici dalle orecchie, riprende a emettere la voce canticchiando; ripete l’esercizio: si inchina per gli applausi.

Sul modello di queste varianti della macchietta del “Finto Mago”, altre possono essere reperite o inventate dall’attore o dai collaboratori in studio. L’azione durerà per un tempo commisurato all’estensione dell’intera scena. Alla fine Lupo Lucio si inchinerà più profondamente e più a lungo per gli applausi finali (immaginari), quindi andrà a sedersi esausto, indicando a Tonio il suo posto “on stage”.

LUPO LUCIO

Avanti, apprendista: ora spetta a te farmi divertire, e tenermi inchiodato qui! Vediamo cos’hai studiato, via!

Tonio si alza, a disagio. Si volta di spalle al Lupo e riepiloga brevemente tra sé le mosse del numero della moneta e del fazzoletto. Quindi guadagna la scena e si prepara a iniziare il numero.

Il Lupo però, che non ha smesso di esibirsi, ora simula con mimica e battute una sala gremita.

LUPO LUCIO
Ehi, Tonio, guarda che qui è pieno di pubblico… 

(a interlocutori immaginari)

Buongiorno signora, come va?…

Ciao pulce: ma che occhioni!…

Oh, anche lei qui, Capitano?…

(a Tonio)

Aspettano tutti te: avanti! Vediamo se riesci a trattenerli!

È troppo: Tonio cede al panico.

TONIO
Io… io… io ho bisogno di altri cinque minuti per… per provare di nuovo il numero, e… ora… 

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

… ora la Melevisione ci farà vedere un cartone, così intanto io… vero Melevisione?… un bel cartone lungo e divertente, così io mi preparo per bene, d’accordo?

Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. RADURA. Tonio, Lupo Lucio. (3’30”)
Finito il cartone, seduto a un tavolino, il Lupo persevera spietato nella pantomima della sala affollata.

LUPO LUCIO

… Scusi signore, non vedo, può spostarsi?… Ma che folla oggi!… Ehi, piccolo! Sta’ attento con quel lecca‑lecca!…

Allora, si incomincia e non si incomincia!…

Fuo‑ri! Fuo‑ri! Fuo‑ri! Avanti, fateci ridere!

Finalmente Tonio “esce” timidamente da dietro il bancone, e incomincia i suoi poveri numeri d’arte varia: fazzoletto sul palmo della mano sinistra, prendere la moneta con la destra, etc. (vedi scena 2).

Ma dopo un po’ anche il Lupo riprende i suoi, fingendo con mimica e parole l’alzarsi e l’andarsene di uno spettatore dopo l’altro.

LUPO LUCIO (a interlocutori immaginari)
Arrivederci signora, va già via?… Prego, passi pure… Ahi, il piede!… Prego… Va anche lei?… No, io sto ancora un po’!… Buongiorno!… Salve!… Arrivederci!… Ciao piccolo!… Arrivederci!…

Etc. Finché, guardandosi intorno impunito:

… Tonio!… psss… Tonio! Non c’è più nessuno, sono andati via tutti!

Tonio ha una crisi di nervi.

TONIO
Uffa pigna e  accipigna spignolata! Non passerò mai e poi mai l’esame di intrattenimento! Non riuscirò mai e poi mai a intrattenere e trattenere proprio nessuno! Oh!

(si siede accanto al Lupo)

Sapessi fare almeno come la bella Shaharazàd col suo marito sultano crudele!

LUPO LUCIO (incuriosito)
Quale sultano? Perché crudele?

TONIO (stupito)
Il sultano Shahriyàr. Come, non conosci la storia?… No? Beh, racconta di… di un sultano crudele, di nome Shahriyàr, che essendo stato tradito dalla moglie, giurò di vendicarsi di tutte le donne sposandone una ogni giorno, passando con lei la notte, e facendola giustiziare all’alba.

LUPO LUCIO

Davvero? E lo fece veramente?

TONIO
Certo! Finché non incontrò Shaharazàd, fanciulla molto bella e soprattutto molto intelligente, che decise di porre fine a questa strage.

LUPO LUCIO

E come fece?

TONIO
Fece così. Si offrì in sposa al sultano, e la notte chiese di poter raccontare una storia. Il sultano acconsentì, e Shaharazàd raccontò. E raccontò così bene, ma così bene, che il sultano la stava ad ascoltare incantato. Così… aaah! (fa un verso da incantato)
LUPO LUCIO (fa lo stesso verso da incantato)
Aaah!… E poi?

TONIO
E poi venne l’alba, ma l’astuta Shaharazàd aveva calcolato i tempi in modo che la storia, all’alba, non fosse ancora finita. Allora il crudele sultano disse: per questa mattina ti grazio, ti farò uccidere domattina quando avrai finito di raccontare la storia.

LUPO LUCIO

E lo fece?

TONIO
No, perché la notte dopo Shaharazàd riprese il racconto, finì quella storia, e ne incominciò un’altra. Che però all’alba non era ancora finita. Così il sultano la graziò di nuovo perché finisse la notte dopo; ma la notte dopo cominciò un’altra storia che non finì, e fu rimandata alla notte dopo, e un’altra alla notte dopo, e ancora alla notte dopo… e così per Mille e Una Notte!

LUPO LUCIO

Ooooh!

TONIO
Vedi? Ci sono altri modi, e tanti, per intrattenere qualcuno, per tenerlo lì ad ascoltare. Per esempio la voce che racconta. E tanto bene conta e racconta che anche il tempo si ferma, e non passa più, per mille e una notte! Proprio come dice la filastrocca di Linfa, quella del Cantastorie Incantatempo:

Il mondo sta fermo, il cuore si muove

È qui il cantastorie con le storie nuove

Il sole sta fermo e più non tramonta

È qui il cantastorie che adesso racconta

Il tempo sta fermo, e tutti i minuti

Si sono già messi seduti

LUPO LUCIO

Bravo Tonio! Bravissimo! Hai visto che la mia lezione ti è servita? Eh! Lo dicevo io!

(andandosene) Fidatevi di Lupo Lucio! Potete chiedergli tutto! Lupo Lucio vi aiuterà!

TONIO (al bambino)

Mah! Dici che è merito suo? Chissà! O è merito delle storie, che trattengono chi le ascolta con catene gentili, invisibili, fatte solo di profumo, profumo di storie e di mele!

Se vuoi sentire ancora questo profumo… torna da noi!

Ciao!

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
10’

TOTALE STUDIO
10’

TOTALE PUNTATA
20’
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